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Care lettrici, cari lettori

Ci
sono questioni ineludibili perchi si occupa di educazionefi¬

sica e sport. Due di queste le affrontiamo di petto in questo
numéro di «mobile».

Ouali parametri devono essere soddisfatti per poter affermare
con obiettività che il proprio insegnamentodeH'educazionefisica
è all'altezza délia situazione? Ogni (buon) docente non manca di

porsi questa domanda di tanto in tanto. Ciö che rappresenta già
un (buon) segno di come la qualité del suo operato gli stia a cuore.
Ouesta preoccupazione è un elemento délia professionalità
dell'insegnante. Nel caso specifico délia nostra disciplina il fatto
di padroneggiare letecniche motorie e sportive rappresenta solo

una faccia délia medaglia. L'aitra consiste nella capacité di tra-
smettere le proprie conoscenzeecompetenzeagli allievi. Ed èsin-
tomatico come sia in Svizzera con il programma «Qualité in edu-
cazionefisica» (qief.ch) che in Italia con il progetto «L'educazione

fisica che vogliamo» la valutazione degli effetti dell'insegna-
mento occupi un ruolo centrale.

In questa selva disseminata di nuovi approcci didattici e pedago-

gici, il docente deve saper mantenere il timone sempre ben direzio-

nato verso gli obiettivi che si prefiggedi raggiungere. La tentazione
di cadere nel tranello pedagogico di ritenere che ie attività fisiche e

sportive siano la panacea di tutti i mali,develasciareil postoa scelte

oculate sulle quali concentrare le proprie energie. Ci piace l'atteg-
giamento di un nostra collega,Tito Juri, che in questo numéro
afferma: «dopotrentacinque a nni d'insegnamentoea due passi dalla

pensione, cerco di <farefïnta> di essere ancora agli esordi.» Forse è

questo il segretodi un buon insegnamentodeN'educazionefisica.
La seconda domanda non è meno intrigante: corne influisce lo

sport sulla nostra société? Bellezza ed emozione, consumismo e

produzione, rapporti sociali e rivendicazioni, educazione e cre-
denze, Noi e gli Altri, sono alcuni degli ambiti nei quali lo sport,
volenti o nolenti, si insinua per far valere il suo carattere universale.

Se, nel passato, lo sport era snobbato nei circoli intellettuali
ed era accusato di fungere da oppio per il popolo, ora tende sempre

di più ad essereconsideratocome un formidabile strumentodi
civilizzazione in grado di raggiungere degli obiettivi tanto nobili

quanto ambiziosi quali l'avvicinamentotra i popoli, l'educazione
delle nuove generazioni o la lotta contro la violenza. Chi è sensibile
di fronte all'impatto dello sport nella nostra société troverè pane

per i suoi denti neli'esposizione «fuori@gioco», présente al Centra

sportivo nazionale délia gioventù diTenerofïno al 28 marzo 2010.
Le chiavi di lettura di questo appuntamento culturale si possono
trovare nel dossiera pag. 30.

I due interrogativi non lasciano indifferenti. Vi auguriamo una
buona riflessione. E fateci sapere le vostre conclusioni.
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VANCOUVER 2010
Esposizioni e animazioni
dall'8 ottobre 2009 all'll aprile 2010
Sviluppo durevole e tradizioni viventi
II Museo Olimpico
Quai d'Ouchy 1, Losanna, Svizzera
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Informazioni : +41 21 621 65 11
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